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L’incontro intende offrire un aggiornamento sulla si-
tuazione politica interna e sulla economia reale dei 
paesi balcanici coinvolti nella EUSAIR - la nuova stra-
tegia per la macroregione adriatica e ionica e dare al 
nuovo governo della Regione Marche una occasione 
per presentare le azioni programmate, per affermare 
ruolo di guida nella Macroregione Adriatico Ionica.

La strategia (EUSAIR -  EU  Strategy  for  the  Adriatic  
and  Ionian  Region),  contenuta  in una Comunica-
zione della Commissione e in un Piano d’azione, ri-
guarda principalmente le opportunità dell’economia 
marittima: “crescita blu”, connettività terra-mare, 
connettività dell’energia, protezione dell’ambiente e 
turismo sostenibile, tutti settori destinati a svolgere 
un ruolo cruciale nel creare posti di lavoro e stimo-
lare la crescita economica nella regione. Ciascun ele-
mento del piano d’azione è stato coordinato da una 
coppia di paesi (uno Stato membro dell’UE e un pae-
se non UE):

    la Grecia e il Montenegro sulla “crescita blu”,
    l’Italia e la Serbia sul tema “Collegare la regione” 

(reti dei trasporti e dell’energia),
    la Slovenia e la Bosnia-Erzegovina sulla “qualità 

ambientale”,
    la Croazia e l’Albania sul “turismo sostenibile”.

Vi sono inoltre gli aspetti trasversali: la capacity bu-
ilding e la ricerca, l’innovazione e le piccole e medie 
imprese, la mitigazione dei cambiamenti climatici e 
l’adattamento agli stessi, nonché la gestione del ri-
schio di catastrofi.

La strategia offre quindi ai Paesi candidati e candida-
ti potenziali all’adesione una preziosa opportunità di 
collaborare con gli Stati membri, in particolare con-
tribuendo all’integrazione dei Balcani occidentali 
nell’Unione europea. Si tratta della prima “strategia 
macroregionale dell’UE” con un numero così eleva-
to di paesi extraunionali che hanno collaborato con 
Stati membri dell’UE.La strategia EUSAIR non acce-
derà a finanziamenti aggiuntivi dell’UE, ma dovrebbe 
mobilitare e allineare i finanziamenti esistenti a livel-
lo nazionale e unionale nonché attirare investimenti 
privati. In particolare, all’attuazione della strategia 
contribuiranno i fondi strutturali e di investimento 
europei (Fondi ESI), nonché lo strumento di preade-
sione (IPA).

Johannes Hahn, Commissario responsabile per la Po-
litica regionale, ha dichiarato: “Lavorare assieme per 
affrontare sfide comuni e promuovere le potenzialità 
condivise è una scelta estremamente logica. Quella 
adriatico-ionica sarà la terza strategia macroregionale 
europea. C’è un insegnamento che i paesi partecipanti 
dovrebbero trarre dalle strategie del Mar Baltico e del 
Danubio: l’importanza di concentrarsi su poche prio-
rità con una forte leadership politica per incidere 

davvero. Inoltre, in una regione che 
in anni recenti ha visto alcuni dei più gravi 
conflitti in Europa, la strategia per la regione adria-
tico-ionica, con la cooperazione tra paesi dell’UE e 
paesi limitrofi extra UE, potrebbe svolgere un ruolo 
importante per aiutare l’integrazione dei Balcani oc-
cidentali nell’Unione europea.”

La Regione Marche continua a svolgere un ruolo de-
terminante nella costruzione e nella realizzazione 
della Strategia macroregionale adriatico ionica.
La presenza del Segretariato IAI nel capoluogo delle 
Marche è destinata a rafforzarsi, in vista del ruolo 
che esso sarà chiamato a svolgere quale cinghia di 
trasmissione tra il meccanismo di governance che 
è stato deciso dal Consiglio europeo di ottobre e le 
rappresentanze della società civile dell’intero baci-
no adriatico-ionico che proprio, ad Ancona, man-
tengono i loro luoghi di raccordo con i Segretariti 
integrati del Forum delle Camere di Commercio, del 
Forum delle Città adriatico ioniche e Uniadrion la 
rete permanente di collegamento tra le Università e 
i Centri di Ricerca e Sviluppo d’eccellenza dei paesi 
del bacino dell’Adriatico e dello Ionio.
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